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La débàcle belga 

» 
una disfatta, Inutile usare giri di frase. De 
Benedetti può anche cercare di (ani animo 
e di rincuorare I suol sostenitori sostenen
do che la partila non e chiusa, che chiame-

. > ri 1 tribunali a giudicare del trucchi Illegitti
mi messi In campo dai suoi avversari, che confida in 
eventi politici (una possibile sconfitta di Chirac nelle 
Imminenti elezioni presidenziali in Francia) capaci di 
(laccare ? di Incrinare la compattezza del blocco salda
tosi intorno alla Suez Può darsi che abbia qualche 
ragione, Sicuramente della Société generale de Belgi-
due e delle lotte tra i suoi grandi azionisti sentiremo 
ancora parlare per parecchio Ma ciò non toglie che 
Ieri | Bruxelles, per l'imprenditore italiano, si sia con
sumato un evento che va persino oltre una sconfitta 
bruciante e, per certi aspetti, addirittura umiliante. 

E un disastro finanziario. Con 500 miliardi De Bene
detti contava di insediarsi saldamente al comando del 
gruppo belga per dirigerne la ristrutturazione e sfruttar
ne tutto 11 ricco potenziale d) reddito, Di miliardi ha 
Unito per spenderne 2000 e ieri non è riuscito ad otte
nere neppure un posto nel nuovo consiglio di ammini
strazione. Se anche alla fine, come è probabile, I vinci
tori dovranno pur venire a patti con un azionista che 
dispóne di poco meno del 50 per cento del capitate è 
però evidente che a questo punto De Benedetti tratta 
da posizioni di estrema debolezza, E per quanto ricca 
di possibilità, è mollo difficile che la Generale possa 
arrivare a remunerare adeguatamente entrambi i suoi 

flrandl azionisti, che nella corsa al controllo hanno 
mpegnato quote di investimenti assolutamente spro

porzionate alla posta in palio. Bene che vada c'è posto 
tolo per uno, che abbia mano libera nel giostrare con 
le elica 1500 partecipazioni azionarie che fanno capo 
•Ili grande holding De Benedetti lo sa bene ed è per 
quitto Che fino all'ultimo ha insistito per avere lui la 
gestione effettiva del gruppo Pronto a compromessi 
c o l tutti e su tutto, tranne che su questo punto crucia
le, Ma la Suez, come * naturale avendo In qualche 
modo In tasca una maggioranza di voti, non ha voluto 
saperne e atti quel posto ha messo ieri un'ipoteca che 
Ittatto difllcllmente potrà essere revocata, Se andrà 
cotti accordi o non accordi, per la cordata italiana non 
tetteranno che le briciole 

M on si tratta pero solo di soldi Ieri a Bruxelles 
i volata In pezzi una politica e con essa 
quella particolare immagine della modernità 
nella conduzione dell'attivili Imprenditoria
le che De Benedetti ti era voluto attribuire e 

cneaveva sedotto più di un osservatore L'economia 
governata dalla Borsa, I blitz Improvvisi, I rastrellamenti 
al azioni rapidi e imprevedibili l i dove ti apre un varco 
• l'avversario mostra II lianco Poi intensive cure di 
produttlviH alle prede conquistate, la mietitura dei pro
fitti, uni lucrosa véndita e via alla ricerca di nuove 
avventure. È la filosofia di Un «afjnMeiltarbè selvag
gio; * e pretende di-muoyersi su campi vergini* dagli 
prlztont! Intintti, soggetto solo alla legge della forza e 
Siiitlrriolo ctel profitto. Non ci sono'Stati, governi «• 
sindacali a presidiare questi territori. E se ci tono sono 
bré|atl di mettersi da parte Più o meno con queste 
idee in testa De Benedetti ha pensato di conquistare un 
terzo dell'economia belga. Lo scrutinio di Ieri dice in 
sostanza che se la Suez ha vinto lo deve In buona 
misura al fatto di aver goduto del sostegno di due 
governi, quello francese e quello belga De Benedetti 
aveva II suo pony e il suo fucile ed e rimasto in loro 
compagnia 

E adesso non resta che meditare e, naturalmente 
pagare il conto Sari salato e come al solito a contribui
re generosamente saremo chiamati unpo' lutti II fi
nanziere italiano nella campagna delle Fiandre ha pro
fuso più forze di quante ancora non si creda. Il livello di 
Indebitamento di tutte le componenti del suo per altro 
rispettabile impero è cresciuto cospicuamente negli 
ultimi mesi Ma più ancora e ormai chiaro che alcune 
rilevanti partite industriali sono state e saranno giocate 
tutte in funzione del big match avviato a Bruxelles Di li 
De Benedetti non si tirerà fuori facilmente come altre 
volte è riuscito a fare trovandosi a mal partito Che lo 
voglia o no, a questo punto indietro non può più torna
re Per sperare e andare avanti ha bisogno di nuovi 
alleati Cosi, benché ovviamente lo abbia finora nega
lo, la vendita della Bulloni alla Nesllé appare una mos
t i su questo scacchiere E in una nuova luce si colloca 
anche la misteriosa vicenda della rottura delle trattati
ve con l'Alt per II controllo dell'Olivelli e I improvviso 
affacciarsi della Philips come possibile partner alterna
tivo nel riassetto azionano della più importante società 
elettronica italiana 

Con ogni probabilità l'avventura belga non si risolve
rà cosi -nel saldo insediamento della migliore finanza 
Italiana nel cuore della nuova Europa» come nugoli di 
entusiasti commentaton avevano cantato all'indomani 
dell'audace «colpo in Borsa» del gennaio scorso Ma in 
un mercato del tutto in perdita di pezzi rilevanti dell e 
conomia italiana che in Europa andranno, ma come 
emigranti 

jà vit2t3tmordiraria 
della Ravera, una donna 
«bolscevica» che capi il feiiimini^no 

Camilla ftavera in una recente foto e (accanto) con Berlinguer in una (mrMgine dell'ilo Camilla. 
cent'anni di rivoluzione 
ara Camilla Ravera si era 
iscritta alla sezione torinese 
del Psi nel gennaio 1918, 
anzi, come essa precisava 
con quella minuzia che era 
connaturata al suo stile di la
voro, hel suo libro di memo
rie, .Diario di trentanni», 
aveva già cominciato a fre
quentare prima la federazio
ne giovanile socialista, col 
fratello Cesare Aveva chie
sto l'Iscrizione al partito 
propria nel 1917 quando 
dopo I sanguinosi latti del-
I estate e la sommossa ope
raia, nei circoli e alla came
ra del lavoro, gli operai par
lavano di Lenin e di Zino-
v'ev, del soviet russi e del
l'Ottobre •scoppiato» lassù, 

t28smt@p.. 
- si legge nel libfo - data, la 

soltanto nel gennaio 19(8, 
ma incominciai subito a fre
quentare le riunioni della se
zione, ed entrai nel circolo 
che mi tu Indicato in relazio
ne al luogo della mia abita
zione il circolo Andrea Co
sta» 

Camilla Ravera è già en
trata da tempo nel cuore dei 
comunisti l'ammirazione, 
I affetto, la stima di cui era 
circondata sono indicibili e, 
proprio i giovanissimi com
pagni che! hanno conosciu
ta quando era già in tarda 
età, magari avendo letto 
quel grosso volume di me
morie, stentavano a credere 
che ouella vecchietta dai ca
pelli bianchissimi dai modi 
soavi, dall eloquio serena
mente didascalico - era di
plomata maestra, ed era 
educatrice nata, aveva an
che fatto scuola, finché non 
glielo impedirono, ai conta

mi analfabeti del paesino 
lucano dove il fascismo I à-
veva confinata, scontati 
quasi sei anni di detenzione 
nelle case penali di Tram e 
di Perugia e prima di venire 
deportata a Ponza e a Ven-
totene - che quella vec
chietta, dunque racchiu 
desse nel suo passato una 
delle più straordinarie vite 
di combattente per il socia 
lismo una vera bolscevica, 
si sarebbe detto una volta 
Con Gramsci ali «Ordine 

Anche l'ultima generazione di compa
gni ha fatto in tempo a conoscere Ca
milla Ravera, che s e ne va sulla soglia 
dei cent'anni (era nata nel giugno del 
1889). Ancora pochi anni fa capitava 
spesso , girando nei quartieri romani, 
di imbattersi nel suo nome: una sezio
n e del partito convocava un'assem

blea, faceva una riunione, e d e c c o si 
leggeva «Presiederà la compagna Ca
milla Ravera». Ma guarda Camilla, ve
niva fatto di pensare, ancora è sulla 
breccia; e ci si rallegrava della sua 
buona salute, lei così gracile e minuta 
c h e e r a stata lì per morire più di una 
volta in carcere e al confino. 

PAOLO SMUANO 

nuovo» nel 1919-20. tra i 
fondatori del PCdl nel 
1921, direttrice de «La com
pagna», unica donna nell'E
secutivo del parilto nei tem
pi «di ferro e di fuoco», alla 

verso i suol interventi scritti, 
poi tutta l'abbondante me
morialistica che in un modo 
o nell'altro la concerne, col
piscono vari motivi ed ele
menti caratteristici Si sente 

Mandata in Italia dall'emi
grazione a formare il centro 
Interno nel 1930 fu arrestata 
presto A quella «Silvia», per 
tanto tempo aveva dato la 
caccia l'Ovra e la presero, 
ad Arona, la misero in gale
ra con la qualifica di «ele
mento pericoloso». 

In effetti, il contrasto di 
mitezza e di incredibile soli
dità, sangue freddo, corag
gio, intellettuale oltre che 
politico e morale, faceva 

Earte del fascino di Camilla. 
o si avverte bene dai nu

merosi ritratti che molte 
giornaliste hanno dato di lei 
in questi ultimi tempi, inte
ressate non solo dall'aspet
to eccezionale di una bio
grafia di militante ma da 
quella tematica della eman
cipazione e della liberazio
ne della donna che ebbe 
nella Ravera una delle pnme 
propugnarne) non solo co
me organizzatnee e propa
gandista ma come studiosa 
(si ricorderà un suo lavoro 
sulle donne italiane nel pri
mo e nel secondo Risorgi
mento) Non faremo, co
munque, alla nostra grande 
compagna scomparsa il tor
to di un ncordo deamicisia-
no Bisogna parlare, appun
to, delle sue doti e della sua 
espenenza di dirigente co
munista A seguirei opera di 
•Silvia» attraverso i docu
menti d archivio come attra-

soltanto negli anni 70, co
me, nel maggio del 1945, 
venuto Togliatti a Torino, 

3uesti cercò della Ravera, 
ornando ai dirigenti della 

federazione che cosa mai 
.aspettassero a farla lavorare 
S i nuovo nel partito, delini 
«fessene» le misure punitive 

ipoIdia ai mondo ppe-':' adottate nei suoi confronti* 
, ai subì modi di orgfilfrwVentotene nel 1942 

zazione, alla sua psicologia, Chi la conobbe appunto 
alla voce della base, Si co- al lavoro dopo fa ttberazlo-
glie un'abitudine all'analisi ne - e molu di noi ebbero 
politica nella quale il ma-, l'onore ai vedere controfir-
rnento della distinzione e mata, «presentala», da Ca
detta contraddizione é senv 
pre presente, senza dogma
tismi e schematizzazioni 

Si guardi, ad esempio, da 
questo punto di vista, alla 
dolorosissima esperienza 
del confino, tra il 1938 e il 
1943, quando essa si trovò 
investita dalli contesa poli
tico ideologica che divideva 
I dirigenti del collettivo di 
partito e Terracini, e Camilla 
fini per schierarsi con que
st'ultimo, patendo e divi
dendo con lui una misura di 
espulsione, e un ingiusto 
ostracismo, eli cut sofln mol
tissimo, in specie durante la 
Resistenza, quando si trovò 
isolata ed evitata dai com
pagni e insieme in continuo 
pericolo di venire arrestata 
Ebbene, nelle sue prese di 
posizione senile durante la 
guerra, emerge tutta l'acu
tezza di un'argomentazione 
che si fondava sulla co
scienza della novità storica 
rappresentata dalla linea di 
fronte popolare e di unità 
nazionale, sulla individua
zione di un «nemico pnnci-
pale», quello nazista. 

Pacatezza e fermezza la 
contraddistinsero allora, co
me prima e dopo Fu lei 
stessa a raccontarmi, ma 

nulla la loro domanda di 
iscrizione al partito - ram
menta che un alone di sim
patia ma anche di mistero 
circondava la sua figura, si 
sussurrava dei dissensi pas
sati ma nessuno ha mai sen
tito da Camilla Ravera né 
una rivendicazione rancoro-
sa delle prapne ragioni, né 
un giudizio cattivo, soleva 
sempre dire che bisognava 
guardare acanti, che cera 
tanto da fare E riprese con 
entusiasmo l'attività politi
ca, dedicandosi non solo a 
fare dell'UDI una organizza
zione di massa ma a inserire 
il movimen'o femminile ita
liano nella Federazione in
temazionale delle donne 
democratiche (tornò anche 
a Mosca, al congresso costi
tutivo di quell'organismo) II 
•partito nuovoa.la linea to-
gliattiana, ebbero in Camilla 
Ravera un convinto asserto
re, un quadro di prim'ordtne 
sia come dingénte centrale 
(membro del CC, poi della 
CCC) sia come deputato 
(per tre legislature, credo) 
Non fece parola del suo «ca
so» passato neppure con la 
sua migliore amica AdaGo 
betti (che essa contribuì 
non poco a portare al parti

to) La Gobetti, però, tanto 
Insistette che la convince un 
giorno a raccontarle la sua 
vita, dal loro collòqui nac
que quella biografia «Camil
la Ravera. vita ili carcere e al 
confino, con lettere e docu
menti», che resta la testimo
nianza ineguagliata sia delle 
prove sofferte sia dell'urna* 
mtà della dirigente comuni
sta Ho letto in una intervista 
concessa dalla Ravera a un 
giornalista che suo grande 
rammarico fu, nel 1973, che 
l'editore del «Diario» non 
avesse pubblicato la dedica 
del libro. La dedica era «Agli 
operai di Tonno» Ad essi 
Camilla consacrò ben più di 
un libro la sua vita esempla
l e ^ . w*« . *-«* -

E durante la Iona de) tifiti-
fatt i defà Fiat del 1980** 
sa preseli treno per Torino, 
andò, a novantadue anni, a 
parlare in una loro assem
blea Pochi Ci hanno dato, 
come lei, un'Immagine cosi 
viva del tempo «di Terrò e di 
fuoco» riel quale con Gram
sci e Terracini èssa divenne 
uno dei maggiori dirigenti 
del partito Toccò a lei scri
vere a Togliatti che Gramsci 
era stato arrestato nel no
vembre del 1926 Gramsci 
era per Camilla Ravera noti 
solo il capo, l'amico Quan
do ci raccontava di lui vole
va sempre sottolineare la 
complessità e l i richezza 
della sua personalità A un 
giornalista che, hel giugno 
del 1981, le domandava un 
aggettivo per definirlo, ri
spose semplicemente' «Era 
un uomo straordinano • 

Essa sentiva l'affetto di 
cui era circondata, avvertiva 
anche che nuove tensioni, 
nuove contraddizioni na
scevano aveva conservato, 
gramscianamente, l'attidu-
dme a imparare dal «nuò
vo», della società «I tempi -
aveva scritto in una lettera 
dal carcere - pongono dei 
problemi le cui soluzioni, 
non appena abbozzate, ur
tano contro le pareti del 
mondo sociale attuale». Ca
milla nvoluzionarla, ha la
vorato tutta la vita per cam 
biare il mondo, per abbatte
re le pareti della vecchia so
cietà 

I 

Intervento 
Libertà dall'aborto 

non significa 
libertà dell'aborto 

LUCIANO VIOLANTE 

] Papa é tornato sulla questione dell aborto 
con un intervento mollo duro Le leggi sull a-
borto sarebbero frullo di una logica di morte 
come I eutanasia neonatale Va impedita ogni 
forma di sperimentazione sui feti e sugli em
brioni * ^ 

Si tratta di temi scottanti sul quali ciascuno 
ha il diritto di pronunciarsi Mail rispetto che si 
deve alle posizioni di ciascuno, e in particolare 
a chi rappresenta ed esprime la Chiesa Cattoli
ca, non può impedire alcune rialfermazloni e 
alcune critiche all'assimilazione fatta per que
stioni ira loro del tutto dislime 

Sull'aborto il pensiero laico è in difensiva 
Dall altra parte si agita il vessillo della vita, da 
questa sembra si agiti soltanto il testo di una 
legge Migliaia di ragazze e ragazzi, di giovani 
donne e giovani uomini che non sanno cos era 
I aborto pnrna della legge, possono essere in
dotti a pensare che la legge abbia introdotto 
1 aborto e che la cessazione della legge avreb
be come effetto la cessazione degli aborti 
Questo orientamento a volte emerge nelle di
scussioni con le persone più giovani e nelle 
scuole 

Noi comunisti non abbiamo mai parlato 
dell aborto come diritto Abbiamo posto e po
niamo I obiettivo della liberta dall aborto non 
quello della libertà dell aborto La legge e la 
sua difesa nel referendum abrogativo proposto 
nell'81 da radicali e da settori del movimento 
cattolico, si collocavano in un processo politi
co di liberazione delle donne dalla tragedia 
dell'aborto, che non aveva e non ha nulla a 
che fare con la libertà d'aborto 

Concrete iniziative sull aborto vanno assun
te anche da parte laica Non per proporro la 
correzione di questa o quella parola della leg 
gè Ma per integrare la legge con gli interventi 
legislativi e amministrativi necessari per la pre
venzione dell'aborto, I informazione sessuale, 
l'educazione al rispetto del proprio corpo e di 
quello degli alln Su questo terreno slamo an
cora deficitari Ma gravi responsabilità hanno 
anche quei cattolici che si sono Irnglditl nell o-
stracismo alla legge senza lavorare e a volte 
impedendo di lavorare sugli altri terreni Le 
discriminazioni gravi che si compiono al danni 
delle donne che hanno preso la decisione 
drammatica di abortire, il filibustering nel con
fronti delle strutture pubbliche ove si pratica 
l'aborto e che potenzia la piaga dell'aborto 
clandestino, sono spesso il rovescio di un pen
siero e di una cultura che dichiara di difendere 
la vita che nascerà e che poi la offende anche 
in chi è già nato 

, glei Le condizioni di vita nella famiglia, nella 
città sul posto di lavoro consentono sempre di 
condurre una gestazione? E bisogna crimina
lizzare 1 aborto legale o incidere radicalmente 
su quelle condizioni che ne sono la ragione e 
che domani, abolita per ipotesi la legge, conti
nuerebbero a produrre aborti, ma clandestini, 
con tutto il seguito di cliniche londinesi per le 
donne ncche e ferri da calza e tavoli da cucina 
per le donne povere' 

C'è soprattutto una battaglia culturale da 
condurre, come giustamente rileva Giuseppe 
De Rosa su Civiltà Cattolica Potrà essere con 
dotta da posizioni diverse ma e importante che 
tutti individuino correttamente il vero obietti
vo che è non la cancellazione della legge sul
l'aborto, ma la cancellazione dell aborto 

Di questi problemi si discuterà nel futuro 
con intensità sempre maggiore perche lo svi 
luppo di scienze come la biologia e la genetica 
ha slondato i tradizionali confini della vita e sia 
mducendo ad approfondite riflessioni sulla 
procreazione in tutti i paesi avanzati Basti pen 
sare al recentissimo rapporto del Consiglio di 
Stato francese sulle scienze delia vita e al me
no recente (settembre 1986) rapporto del Co
mitato etico dell American Fertillty Society 

Questo prevedibile sviluppo del dibattito de 
ve condurre innanzitutto a distinguere questio
ni che nella locuzione del Papa sono invece 
strettamente intrecciate La spenmentazione 
sui leti è cosa diversa da quella che ha ad 
oggetto gli embrioni EI embnone e una realta 
diversa nei pnmissimi giorni e in quelli succes 
sivi L eutanasia neonatale non può essere 
confusa con I aborto previsto dalla legge ap
provata dieci anni fa Solo la capacità di distia 
guere, uscendo dagli schematismi ideologici 
può aiutarci tutti in decisioni che si presentano 
tutt altro che agevoli e dalle quali dipenderà il 
modo di vivere e di nprodursi delle generazio 
ni luture 
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I H Licio Gelli sorride Lido 
Celli riceve i fiori Lieto Celli 
saluta uscendo da una Jaguar 
LICÌO Gelli assediato dal flash 
dei fotografi Dove? In Uni 
guay7 In Svizzera? No sull au 
tqstrada tra Milano e Arezzo e 
davanti alla casa del figlio 
Quando7 Dieci anni fa7 Cin* 
que anni fa7 No in questi gior 
ni Ora e qui in Italia Roba da 
non crederci Non una delle 
«penne» famose è scesa in 
campo per esprimere almeno 
una parola di sdegno di fronte 
a questo fatto Intendiamoci 
Se Gelli è malato ha tutti I dirit 
ti al di là dei reati commessi e 
delle responsabilità che porta 
di avere tutte le cure necessa 
rie li tema si è aperto di nuo* 
vo in questi giorni quanto il 
carcere incida sulla salute fisi* 
ca e sul! equilibrio psicologi 
co degli Individui Quanto I at
tuale stessa struttura di segre 
gazione diffonda malattia di* 
sagio emarginazione Ricor 
diamo quanto tempo ci volle 
perché lo Stato si accorgesse 
della condizione di Narla 
Qualche mese fa durante la 

visita in un carcere del Nord 
Italia i responsabili ci raccon
tarono di una (ossicodipen 
dente in un altro carcere vici
no, che per procurarsi I eroina 
si prostituiva gravemente ma 
lata di Aids , e che veniva te 
nula in isolamento perché si 
aveva il timore di un contagio 
E del resto, I isolamento era 
«necessario» in relazione ai ri
schi per gli altri detenuti U 
nessuno si è preoccupato del
la salute di quella ragazza e 
dei fatto che un mimmo senso 
dell'umanità dovrebbe obbli
gare un paese civile e demo 
cratico a trattare diversamen 
te un malato di Aids Quanti 
altn casi di questo tipo Ma 
per Celli è slato diverso I giu
dici di Milano hanno deciso 
per una libertà senza condi 
zlonl Ma, ripeto, non cono
sco le reali condizioni di salu
te del signor Celli Quando 
•Lorslgnon» - come scriveva 
Fortebraccio - vanno in car
cere hanno sempre mille ra 
giani di salute 

Ma e è qualcosa di più E 
cioè il mancato sdegno La 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

Quel sorriso 
di Lido Gellì 

•normalità» can cui dai mezzi 
di informazione e dal potere 
politico viene accettata que 
sta situazione Maunzio Gelli, 
figlio del capo della P2 lo di 
ce apertamente ai giornalisti 
Amici nel «Palazzo»' «Ceno 
ce ne ha ancora Molti si sono 
latti vm Con telegrammi, per 
telefono. Nomi? «Non ne lac
cio» Ministn? «Non lo so» 
Deputati? «Ne n lo posso dire» 
E Lido Celli. I altra sera al 
Tg3, ha fatto rifenmento agli 
•amici» e alle «persone one-
ste» che in questi giorni gli 
hanno fatto giungere messag 
gidisolidanelà Parole chiare 
dietro ai silenzi e ai finti dinie
ghi Anzi Gelli in Italia, e libe

ro, pur malato, esercita pres
sioni, condizionamenti, ncatti 
su molti potenti Annuncia 
che -parlerà. Meglio non 
sdegnarsi tioppo allora O 
forse si è registrata un improv
visa amnesia collettiva Si è re 
pentinamente dimenticato il 
molo di questo potentissimo 
uomo nello snodo di vicende 
che percorrono la stona del-
I Italia Ira gli anni 70 e gli anni 
80 La P2 fu solo uno degli 
strumenti di controllo e di 
condizionamento del potere 
politico di quello economico 
e finanziano dei media L ipo
tesi di una svolta di tipo ado
ntarlo e decisionista venne 
studiala e praticata con deter

minazione e con Agni mezzo 
dall'uso del terrorismo nero a 
quello del servizi (è, in «erte 
fasi, anche di settori del terro
rismo «rosso»), dal rapporti 
Con la malia a quelli coi gnu-
di trafficanti d'armi e di droga, 
dall ìnliltrazlone In tarigli de
cisivi del potere al lavoro di
retto nei partiti di governo e 
nelle loro correnti In questi 
giorni toma il suo nome pro
prio nell'Inchiesta sulle ami 
all'Iran In cui è implicato il 
conte Agusta 

Certo il Celli «burattinaio» 
che lavora solo per conto prò 
pno convince poco Buratti
naio per conto terzi, vecchi e 
nuovi padroni che non tollera

vano le nuove soggettività 
operaie, giovanili, femminili 
esplose negli anni 70, e la 
nuova influenza del Pei Ecco 
quando la De mette il proprio 
segretano alla presidenza del 
Consiglio - pur con contrasti 
e debolezze - e quando si ma 
nifesta comunque la non pos 
sibilila di un nuovo patto stra 
tegico di pentapartito, quan
do all'ordine del giorno può 
tornare (non siamo certo an
cora a questo punto) il tema 
di una svolta a sinistra, il «bu 
ninnalo» per conto terzi torna 
adArezzo per costruire nuove 
trame e interpretare nuovi in
dirizzi dei propn ispiratori' O 
semplicemente approfitta del
le informazioni di cui è In pos
sesso e dei rapporti col passa
to per trame giovamento? Sta
remo a vedere lo invece mi 
indigno Fiori, sorrisi, flash so
no ferite nelle nostre coscien
ze Nella politica di una forza 
di progresso ci deve essere la 
parte positiva e costruttiva, 
«per» Ma di fronte a questo 
spettacolo ci deve essere an 
che la parte enttea e distrutti 

va, «contro» Contro Gelli, 
contro i suoi amici del palaz
zo contro chiusa per la giusti
zia due metri e due misure 
Contro i nuovi indilferenti 

Leggo su «Repubblica* una 
pubblicità a pagamento di 
mezza pagina dell Esercito 
italiano L intento sarebbe 
quello di mettere in rissilo le 
funzioni civili e sociali delle 
Forze armale Come non es
sere d accordo Con questa fi
nalità? Ma ahimé la «gaffe» è 
spaventosa «Mai come questa 
volta sperava che arrivassero 1 
nostri» urla la pubblicità .sulla 
sinistra il profilo di un elicone 
ro anticarro A109 Injndo sul
la destra un anziana donna 
dell Irplnla, nel novembre del 
1980 Si, mai come quella 
volta sperò che amvassero I 
nostri ma quasi ovunque 1 e-
sercllo - per colpa del gover 
no e del potere politico - arri 
vò tardi In molti paesi dopo i 
volontari cattolici o della Fgoi 
Lo disse in quel giorni anche 
Pertlni 

Unpo di pudore onorevo 
le fanone! 

IIIIIIH 2 
l'Unità 

Venerdì 
15 aprile 1988 
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